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Ora che la Turchìa dichiarò dì ade-Ì 
rire incondizionatamente alla confe­
renza, questa non dovrebbe tardare 
a radunarsi ; ma pare che in tutti 
tantoS più sì accresca la diffidenza 
nel suo risultato, quanto più si av-| 
Vicina Vistante! di farne Tesperimento/ 

Non vi ha piii dubbio, e aarebbo im­
perdonabile leggerezza il coltivarne 
alcuno: la Russia vuol giungere al 
fóndo de'suoi ecopìj equand'anche 
11 suo ambasciatore dovesse presto o, 
tardi raccogliersi con quelli delle al-

F 

tre potenze intorno ad un tappeto 
verde, non sarebbe che per dire loro 
il famoso: sic volo, sicjubeo. Cioè: 
0 la Turchia cederà a tutte le do-
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mande della Russia, o questa ricor-i 
rerà alla ragione delle armi. Perciò 
duriamo fatica a credere che ì rap-
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DUE AMORI 

ROMANZO 
DI 

A R M A N O D I V O S 

Proprietà letteraria 

Lo sciagurato, rifiulandosi dì prestar 
fede alla realtà, e credendo che una 
sus parola, una sua minacciQ, — come 
tante volle era accaduto, — sarebbero 
bastate per incutere spavento ai riol 
tosi, osò muovere incontro alla turba 
obiQ slancjavasi verso la casa del suo 
signore. 

Ma non ebbe il tempo di impugnare 
le piatole. 

Cadde sotto mille colpi, e in un i-
Btante la sua testa infilata sopra una 
lunga asta di ferro, divenne trofeo. 

Thomas Warton, dall'alto del balcone 
assistè all'orrìbile One de! suo confidente 
e noQ dubitò più che anche la sua ut 
ii{iqa ora non fosse giunta. 

Che cosa gli rimimeva? Morire come 
UD uomo di coraggio: morire non in 
vendicato* 

Armossì, e mettendosi a capo dei do­
mestici della stfa casa e dei pochi schiavi 
i quali, memori forse di qualche bene- | 
Azio ricevuto, volevano provargli la loro 
riconoscenza difendendolo, si preparò a ' 
respìngere l'aggressione. 

Ogni speranza d'aiuto per parte delle 
autorità confederata era illusione* 

Oltre alla distanza, come mai avrebbe 

presentanti dei governi di Europa 
vogliano esporsi ad essere trattati 
come Ignatieff trattò finora i ministri 
turchi. Duriamo anche fatica a cre­
dere che la conferenza si raduni, e 
persistiamo neir opinione che se si 
radunasse non farebbe che constatare 
r impossibilità d'intendersi, 

i ^ • "r 

Forse anzi la conferenza non è che 
un pretesto per guadagnare alcune 
settimane necessarie agli ultimi ap-' 
parecchi. Gli armamenti difatti con­
tinuano su larga scala, ed è corsa 
voce che anche V Austria-Ungheria 
fosse sul punto di mobilizzare una 
grossa piirte del suo esercita': la voce 
fu poi smentita, ma chi nou sa che 
le smentite dei fatti più palmari sono 
diventate al dì d'oggi uno degli ar-

! tifizi più comuni a tutti i governi ? 
Il prestito di cento milioni di dol­

lari contratto dalla Russia, e il Un-

potuto essere soccorso era che le Irup 
pò federali intercettavano tutte le strade? 

Dunque bisognava vincere^ distrug 
gere i ribelli, o morire. 

Vincere ?.. 
Anche il pensiero di riuscirvi ora 

follia; gli incerti erjno oltre cinque 
cento ; forse appena un centinaio i di 
fensori. 

É vero che questi avevano ^vmU ̂ ^^ 
nixioni, ma ben presto la casa sarebbe 
stata avvolta in un cerchio di fuoco, 
perchè i negri avevano tutto intorno 
incendiate le piantagioni, e le colonne 
di fumo avanzavansi dense precedendo 
le fiamme. 

Thomas Warton, in onta al tremendo 
pericolo che lo minacciava^ mostravasi 
calmo, impassibile. 

Lo sdegno lo avevo ringiovanito, e 
correva veloce d'ogni parte per impar 
tire gli ordini necessari alla ditesa. 

Ignaro della terrìbile rivelazione di 
YambOj imperciocché Vaninka pietósa 
verso 11 padre, aveva voluto tutto ce­
largli, Thomas Warton chiamava Gìor 
gio, il marito di sua figlia, tfdnchè si 
unisse a lui nella lotta imminente, 

Giorgio Lerviani era già al suo posto. 
Oltre all'idea di difendersi, vita per 

vitSj contro i negri, un altro sentimento 
lo animava, !o inferociva. 

Non dubitava cho i rivoltosi non fjs 
sero capitanati da Yambo e voleva tro 
varsi di fronte al negro che aveva di 
strutta per sempre la sua felicità, e che 
aveva lasciato fuggire senza punirlo, 
senza vendicarsi. 

Giorgio Lerviani non av^ya dunque 
bisogno dì essere spinto; era fra ì più 
audaci, e preparavasi ad una eroica 
difesa-

Ben presto degli urli selvaggi si ele­
varono tnell'aria, ed il cupo rumore 
sempre più avvicinandosi, lasciava com-

guaggio bellicoso dei suoi giornali 
sono sintomi anche troppo eloquenti : 
secondo noi è questione di tempo, ma 
la guerra si farà. 

DISCORSO DELLA CORONA 
Dopo una evoluzione parlamentare 

come quella del 18 marzo, e ispi­
rato dagli uomini che ne furono gli 
attori principali, e ne raccolsero il 
frutto, il discorso inaugurale della 
X n r Legislatura non poteva cho 
riflettere di quella evoluzione le 
stefStì idfìè, additarne gli stessi in-
tendJmenti^ 

lì programma di Stradella ebbe 
noi discorso del Re la sua solenne 
sanziono : alla Camera dei rappre­
sentanti spetta ora darvi ìl suo svi­
luppo, al ministero la più pronta, e 
la migliore applicazione. 

La parola dì Vittorio Emanuele, 
sempre ascoltata dagV Italiani con 
riverenza e con affetto lo sarà del 
pari anche in questa occasione, mal­
grado il profondo mutamento degli 
uomini, che siedono nel Consiglio 
della Corona, e malgrado la prò 
fonda vicissitudine dei partiti. 

Attaccati alla Monarchia per ri­
conoscenza, per riflessione, gl'Ita­
liani applaudono al loro lìe, alla 
personificazione della oro uoità na­
zionale, sceverandone il grande con­
cetto da ogni cambiamento di mi­
nistri, da ogni fase parlamentare. 

Nel primo perìodo del discorso, 
là dove il Re, contristato da dome­
stico lutto^ dice di esser venuto a 
cercare la migliore delle consola­
zioni nel compinienio, di/un dovere^ 

ptendere cde gii assalitori erano omai 
alle porte di Freemanile. 

Una scarica di moschetterìa fatta dai 
difensori, avverfi Thomas Warton che 
l'attacco ercì incomiaciato. Al'ora si 
lanciò per raggiungerò quelli che ĝ à 
avevano impegnato il fuoco. 

Ma attraversìHido una stanza,, arre 
slpasi improvvisamente, o divenne pai ' 
lido come un estinto. 

Appoggiala alla finestra, in attitudine 
calma, indifferente, aveva scorto sua 
figlia, Viinhika. 

A quella visla il pensiero della triste 
siluBiione nella quale la fanciulla si 
trovava, balenò a Tliomus Warton in 
tutta l'orribile realtà: il sentimenio del­
l' amore paterno si fece strada nel suo 
cuore, tremò per lei, e due grosse la 
crime gli cadd-ìro dagli occhL 

— Vaninka, ~ gridò il negriero, -
ma non comprendi, figlia mia» il peri­
colo che ci sovrasta? TogUti dalla fi­
nestra, va' nelle tue stanze e preg:* 
Iiidio. 

Un mesto sorriso disegnossi sul volto 
della fanciulla. 

— Non temo più di morirei.. 
Queste parole rivelavano quanto sof­

friva, e tutto lo sconforto della sua po­
vera animai 

Thomas Warion non comprese, e già 
preparavasi ad insistere affinchè cer^ 
casse un nascondiglio, allorché molti 
colpi di fucile furono tirati contro la 
casa-

Le palle fischiarono silo orecchie di 
Vaninka. 

— Ma sono dunque armati, quei ma­
ledetti? — urlò Thomas Warton affac 
ciandosi al balcone. 

Un terribile spettacolo si presentò A 
suo sguardo. 

I negri avevano atterralo JÌ muro di 
cinta, e spezzati i cancelli irrompevano 

si manifesta V animo di Vittorio 
Emanuele in tutta la sua elevatezza, 
la quale si rende altrettanto spic­
cata nel secondo periodo, dove riaf­
ferma la sua fedo nei destini d'Ita­
lia, e nelV avvenire dette Ubere. 
istituzioni che abbiamo giurato. 

Rendendo omaggio all' opera in­
defessa delle j}r e cedenti legislature 
che consolidarono V unità italiana^ 
il Re, nel suo animo imparziale, che 
non oblia, compi un atto dì sovrana 
giustizia, cui fecero plauso gli a-
stanti, 0 che troverà eco nella co-
scienza razionale, 

n Sovrano, rammentando che da 
vent' anni, quasi ogni volta eh' Egli 
diresse la parola agli eletti della Na­
zione, ebbe a raccomandar loro di 
rendere semplice, spedita, econo ^ 
mica V azione tutelare dello Stato^ 
ebbe certo il pensiero della necessità 
di perseverare negli stessi eccita­
menti» mentre ora, superati gli osta 
coli maggiori, la via si presenta più 

piana e molto più facile. 
Prima c'era ben filtro da fareS 
Per raggiungere l 'intento, il So­

vrano raccomanda alla patriotica 
sollecitudine dei deputati molte pro­
posto di legge, che saranno presen­
tato dai ministri <a Luì chiamati 
con piena ed aperta fiducia a reg­
gere lo Stato, seguendo le indica* 
zioni dei voti parlamentari. 

Prima di annoverare queste leggi, 
'riconosce gli sforzi delle precedenti 
amministrazioni per ravvicinare le 
rendite dello Stato alle spese, 

-Il pareggio dei bilanci, dice, non' 
«è più una meta lontana, ma un 
a beneficio vicino di cui cominciamo 
«fin d'ora a gorlere gli effetti,! 

In omaggio alla parola del Re cre­

diamo fermamente che questo bene-
ìioio aia n olto, ma molto vicino, se 
già se ne godono gli effetti prima di 
averlo raggiunto. 

Prendendo quindi le mosse dalla 
speranza di togliere gradatamente il 
corso forzoso, fa T esposizione dei 
progetti -che offriranno materia di 
studio alla presente Legislatura, met­
tendo al primo posto quelli che han­
no per iscopo di scemare la durez­
za delle esazioni, e di distribuire 
pili equamente le attuali grave:^ze. 

Non potranno essere scornate le 
spese, gid tanto parcamente misu­
rate per V esercito e per la figlia. 

Tale assicurazione deve riuscire 
doppiamente gradita al paese nelle 
presenti condizioni della politica eu­
ropea, loj quali ci vietano per il 
momento di rintracciare da qual 
parte delia vecchia Camera siano 
sempre state combattute le spese 
per l'esercito e per la marina. 

Non sì potranno abbandonare i la­
vori per estendere i benefici della 
comunicazione da un capo all'altro 
d'Italia, 

Quanto alla politica estera, il di­
scorso, Senza essere molto esplicito, 
palesa un certo grado di confidenza 
che contrasta colla preoccupazione 
universale di questi giorni,. 

Tocca quindi e raccomanda tutte 
le proposte di riforme accennate nel 
programma di Stradella: l'autonomia 
delle Provincie e dei comuni, accom­
pagnata dalla vigilanza governativa 
sulla regolarità dei conti delie pub-
•blichtì amministrazioni e delle opere 
pie: ìl miglioramento delle condizioni 
economiche degl'impiegati, e la giu-
dicabilità di tutti i loro atti: il Co­
dice penale e il Codice di Commercio. 

ne! giardino trucidando spietatamente a 
colpi di baionetta i difensori di Free-
mantle. 

Yambo aveva pensato a tutto; aveva 
prt curato anche le armi ai vendìcatori-

— Siamo perdali 1 ~ gridò Warton 
e lancirjssi per unirsi ai pochi che an 
cera combattevano, 

Dtì'suei fedeli, chi giaceva estinto, 
chi agonizzava. Solamente pochi uomini 
difendevano accaniti l'ingresso (jel pa 
lazzo, ma era ben facile comprendere 
che quella resistenza non avrebbe pò 
tuto durare a lungo. 

In mezzo a! più coraggiosi stava 
Giorgio Lerviani, il quale.aveva com 
battuto eroicamente, e lottava ancora 
come un leone, sebbene il sangue^ gli 
sgorgasse per molte ferite. 

Thomas Warton gettossì a capo chino 
contro gli assalitori. Fu visto colpire e 
difendersi con rabbia disperata, poi sotto 
mille colpi ruiuare sul corpo di uno 
schiavo the Giorgio Lerviani aveva al-
terrato un istante, prima. 

Un grido dì gioia feroce elcvossi nelle 
file d^gh assalitori I 

Thomas Warton era morto I 
Lacerato in orribili maniere, non ave , 

va avuto che il tempo di pronunziare 
un nome, quello di sua figlia, e di ri 
conoscere il negro sui quale la fatalità 
lo aveva trascinato ad esalare Tultimo 
respiro. 

Quel nome era Vaninka 1-
Lo schiavo caduto era YamboL, 
La morte di Thomas Warton spaventò 

ì difensori, e rese audaci gli achJavL 
Anche l'ultimo drappello fa vinto, 

anche Giorgio cadde immerso nel pro­
prio sangue, e Freemantle fu Invasa da 
ogni parie. ^ 

Beo presto il fuoco dovea compiere 
la distruzione. 

Le fiamme appiccale ai quattro an^ 

Uno dei passi più importanti del 
discorso, accolto con ripetute salve 
di applausi, fu quello relativo allo ' 
libertà ecclesiastiche, e ai provve-
dimenìi necessari per dare cffica--
eia alle riserve e alle condizioni 

j 

indicate nella stessa, legge che san­
civa le franchigia ecclesiastiche 
(art. 18). Fu notevole la frase ove 
disse che le libertà ecclesiasticho non 
possono essere applicate in modo 
che ne vengano offese le pubbliche 
libertà o menomali i diritti della 
sovranità nazionale. 

parlò della revisionn dei trattat 
di commercio, dell'assetto definiti­
vo, che vuoisi dare all'esercìzio deHe 
strade ferrate e delle linee postali 
marittime : accennò al bisogno di 
pflìisare risolutamente al ristauro 
d^Ua marina da guerra, di condurre 
a termine senza indugi il ben av­
viato ordinamento dell' esercito, o 
.di provvedere alle opere di difesa. 

Non accennò particolarmente alla 
perequazione fondiaria. 

Con tale progressione, che indi­
cherebbe anche quella dei futuri la­
vori della Camera jilJRe disse di aver 
desiderato, che • si richiamasse allo 

-studio la legge elettorale^ affinchè 
sempre più largo,riesca %l concorso 
dei cittadini alV aito piii impor­
tante della vita politica' il che of­
fre argomento di riflettere a coloro 
che trascurano quest' atto, benché 
fruiscano del diritto di compierlo 
anche nei limiti della lî gge attuale. 

Parlò infine di una compiuta si-
stemaziono delle scuole popolari. 

Molto si è fatto, dis3Q infine, ?na 
molto rimane a fare. 

Con queste parole il Sovrano resa 
al passato un nuovo tributo di giu-

goli del palazzo, elevavansi devastatricr 
e illuminavano la terribile scena. 

I negri distruggevano con gioia fé 
roce, con voluttà tutto quanto cadeva 
loro sotto mano nei magnifici appar­
tamenti del padrone. 

Nessuno pensava fld appropriarsi quelle 
ricchezze, nessuno voleva rubare, tutù 
volevano vendicarsi, ^ 

I pochi superstiti che erano riusciti 
a fuggire incolumi dopo rorribilo mi 
schia; si ermo appiattiti nei varii na­
scondigli ihe Thomas Warton aveva 
fatto praticare ad ogni buon fine. 
I negri lo sapevano, e attendevano che 
il fuoco facesse sbucare gU sciagurati 
per compiere sopra di loro l'opera del 
i'esterminio-

D'un tratto s^udi uu acuto sqmllare 
di trombe, poi il rumore di un gran 
numero di cavalli che più sempre si 
avvicinavano. 

Che cosa acca'èva ?.-
Era un reggimento di cavalleria fe­

derale il quale lanciavasi di galoppo 
verso Freemantle attratto dalla mosĉ het-
terìa, 

II colonnello persuase i negri a riti 
rarsi, le fiamme furono spente, jì feriti 
raccolti e sotterrati gli estinti. 

Pocho ore dopo di Freemantle non 
rimanevano che fumanti rovine. 

E Giorgio Lerviani? 
E Yambot.. 
Erano morti? 
E Vaninka che cosa era divenuta? 

CAPITOLO xviii; 
Antietam, 

L'Kuropa guarda atterrila ah'Ama 
rica> mentre portato dai flutti dell'Atlan 
tico, le giunge il rombo del cannone 
chfì da parecchi anni sveglia gli echi di 
quel vasto continente. 

Il dramma maraviglioso e terribile 
volge ai suo termine, La fortuna sor­
ride alle armi dfgli UoionistL La forza 
è pel diritto: il genio, dt, Lincoln, di 
MacClelìan, diSherman, di Grani, e l'e­
roica fermezza di; que'soldati cittadini, 
hanno incatenato la vittoria. Essa guida 
i loro passi; è piega dei tributo di san- . 
gue vî rsato a fiumi par agyiogiula al . 
carro defio incivilimento. La stella di 

un gran popolo brilla Idi (ulgidìasima 
luce, ma pur troppo rischiara campi 
coperti dì cadaveri, campagne arse e 
de^ol̂ t̂ ) Ît̂ à distrutte, macerie e mine. 
Che cosa importa ? Il sangue versato Iper 
la giustizia e pel diritto è fecomio. Da sol­
chi cruenti germoglieranno le pingui 
messi. Sui ruderi delle città distrutte 
si eleveranno nuove, più vaste, fiorent 
e popolose città. Il mito immaginoso 
dell'Arabo augello che risorge dalle sue 
ceneri diverrà un fatto. 

È una splendida giornata di prima-
vera. 

[1 sole sorge appena dalla vetta dei 
monti, che a guisa di anfiteatro chiu­
dono la sconfinata pianura di Aniietam. 

I due grandi eserciti stanno di fronte; 
sul vessillo dei federali sta scritto — 
libertà; nelle pieghe detta bandiera del 
Sud sta scritto; — schiavitù. 

I confederati sanno che la loro sorte 
è segnata, ma vogliono la gloria di 
combattere, e combatteranno eroica­
mente, ferocemente. 

Un gonio li guida, — Roberto Lee. 
Spettacolo mirabile e terribile ad un 

tempo si presenta allo sguardo. 

(Cottiirtw*) ^ 
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gtizia, s incoraggiò l'opera doli'av­
venire ; di. quell'avvenire che ri­
chiedo maggiore pasìema di lavoro 
e maggiore concordia d' intenti, 
per consolidare V edifìcio governa­
tivo, \c dove occorre correggerlo. 

Fùm ttppeUo'ad;una gara ^Incera di 
operositàedi costair/;a, e conchinse : 

« Io vi addito la vìa o sono certo 
« che anche in (Questa battaglie pel 
a ri.scatto civile la mia voce troverà 
«risposta di nobili sacrifìci e dì glo-
o riosa vittorie.» 

E noi confuUamO che la parola 
del Re sarà, come sompre, a n c h | 
questa volta ascoltata. 

Neir insieme il discorso è qua sco­
lorato, là colorato troppo, e in qual­
che punto accorda troppo allo in­
fluenze della presente faae parlamen­
tare. 

In quanto alla forma non scade al 
confronto di alivi discorsi della Co­
rona italiana, nell'atto stesso ohe non 
può dirsi il migliore. 

Si nota un vuoto per ciò che ri­
guarda il modo di sopperire allo apese 

t-indicate; ma forse si ritenne allu­
dervi colà ove parla e conclùde 
di nobili sacrifizi e dì gloriose vit­
torie. 

'•§:-
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LA MARINA ITALIANA 

il generale Garibaldi 
e Fon. Crispi 

a 

r 
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Fra le numeroso accuse che Ton. 
Crispi, nel suo opuscolo Sui dovari 
del Minislero, ha lanciato alle am-
mmìstrazioni precedenti e" contro le 
quali sarebb'-iru agevoli e molteplici 
1© obbiezioni, poiché poggi-^no più 
sulla passione di parte che sulla ve-
riU dei fatti, e la giustizia degli ap-
prezxameriti, una ve n ' h a a p a g . tiG 
e si riferisce air ordinamento dello 

forxe nazionali-
Nui non crediamo l'on, capo della 

maggioranza competente a aenten-
ziaî e in materia dì\,brdiiiamenti mi­
litavi e marittimi^ e siamo disposti 

riconoscere che pili competenti di 
lui Bieno il generale Ricotti e Vammi-
aglio Saint Bon, Però non vogliamo 

sembrare troppo esdàsivi e citare 
contro r opinione deir onor, Crispi 
che la precedente amministrazione 
abbia scomposta la flotta» Vappoggio 
deirnomo che ha fatta la proposta' 

^ 

della alienazione di alcun© navi, 
coordinandola ad un ardito e gran­
dioso piano che ricevette .rapplauso 
del Parlamento e deiropinione pubv 
bU<ia, e che soltanto a cagione dello 
vicende parlamentari non potè essere, 
completamente attuato. 

Noi citeremTì contro Vonor. Crispi 
la opinione d'un uomo, a cui Vonor. 
Crispi e tutti gli Italiani s'inchinano 
e del quale non v'è persona di buon 
senso in Europa che non riconosca 
la grande competeam nelle questioni 
chtì concernono T ordinamento della 
marina. Intendiamo alludere al gene­
rale Garibaldu 

L'onor, Crispi lamenta che la pre­
cedente amministrazione abbia scom­
posta la flotta, non aggiungendo una 
parola per ginstiHcare il grande pro­
getto che l'onor. Di Saint Bòn pro­
pose e ìa Camera e il.Senato ap­
provarono. 

Noi vogliamo, orfìihQ V onor. Dì 
Saint Boll fu abbandonato perfino 
dagli elettori ohe due anni sono a 
lui inneggiavano come al restaura-
tore delia marina, riprodurre dagli 
atti ufficiali del Pa»"lamento il brere 
ma energico e franco discorso che 
il generale Garibaldi pronunziò nella 
seduta del 27 aprile 1875 e che è ÌV 
Seguente ; 

« Jo ho da aggiungere poche parole 
alle consitìeraxioni svolte dall'onor 
ministro della marina. 

Mi associo ìnteramento al duplice 
progetto di vendita dei bastimenti 
iimtììi 6 di costriizìone di corazzate 
di primo ordine. Questo è il fatto. 

«Svolgere questo duplice concetto 
mi è molto facile in poche parole., 
yendtìra i bastimenti inutili sembra-
vami logico nairordine naturate delle 
cose; infatti, se sono inutili perchè 
tenerli? Credo che Tonor, ministro 
della nu'xrina ò il pi£i competente in 
questa materia. 

«lo lo confesso, benché vecchio ma­
rinaio, non sono competente, perchè 
non conosco lo stato dei bastimenti 
nostri dà guerra; per U che mi sem­
bra che si dovrebbe tener conto del-
ropioione dell'on, ministro della ma­
rina nella vendita dei ! aatimenti che 
5ono inutili, o nella conservazione 
di quelli che possono fare ancora 
servizio, 

« Il secondo progetto dell'on. mini­
stro è quello dolio corazzate. Su que­
sto sono anche perfettamente d' ac­
cordo con Itti, invebe dì tenere delle 
corazzate deboli, io sono d' avviso 
ohe si facciano delle corazzate forti, 
le più forti che si possono trovare 
oggi nella marina inglese, russa, ger-
manìf^a, americana; insomma in tutte 
le prime marine delle grandi nazioni 

del mondo. 
< Pertanto io mi associo interamen­

te a questo suo secondo progetto della 
costruzione di corazzate di primo 
ordine. 

« Mi permetto solamente di aggiun­
gere che tutti gU onor, nostri col-
leghi sono interamente persuasi della 
necessità di accrescere la marina no­
stra, perchè noi, quasi isolani, dob­
biamo certamente, con un litorale 
immenso quaV ò quello deir Italia, 
sia per la protezione delle nostre 
strade feiTate, che sono per la mag­
gior parte lungo il litorale, aia per 
la protezione '̂ el nostro commercio e 
delle nostre coste, noi dobbiamo a 
vere una marina competente. Ho fi­
nito,* [Aj^plausi] 

Se dovessimo ricercare un'avvocato 
per trincerarci dietro un articolo di 
procedura certamente ricoreremmo 
airon. Crispi, che nei cavilU forensi 
è maestro. Trattandosi di giudicare 
un' atto importantissimo d'un mini­
stro di marina, fra il parere del­
l'avvocato siciliano e quello di uno 
dei primi marinai dei mondo non vi 
può essere esitazione, e per noi, l'o­
pinione dell'on. Crispi è ampiamente 
confutata dal discorso del generale 
Garibaldi. 

MOSTRA CORWaPOHDENZA 

i 

Roma 19 novertibre. 
Eccoci alla vigilia della grande 

giornata, nella quale si inaugurerà 
la tredicesima Legislatura- La Capi­
tale è animatissima, poiché ógni tre­
no che giunge porta gran numero di 
senatori,' deputati e distinti perso­
naggi anche forestieri che vogliono 
assistere alla nostra solennità nazio­
nale. Stamane giunse in gran ritardo, 
per mancata coincidenza a Firenze, 
il treno proveniente da! Veneto, col 
quale viaggiavano il Presidente del 
Senato e molti senatori e deputati 
'déllQ Provincie venete. 

Oggi con treno speciale giunge­
ranno i Reali Principi e tutti i mi­
nistri si recheranno alla .stazione ad 
ossequiarli. 

Ieri, con sorpresa di tut t i /è giunto ! 
il Principe •Eugenio di Carignano, il 
quale» a quanto mi pa,re, non era 
mai ytato a Roma dopo Tannessione 
di questa città al Regno. Sua Maestà 
ha desiderato che in luogo del Prin­
cipe Amedeo asMsta alla solenne i-
naugurazione del Parlamento il,suo 
augusto cugino, che fu sollecito ad 
aderire ai desiderio del Uè, Il Prin--
cipe di Carignano prenderà posto 
domani a sinistra di Sua Maestà, 
spettando la destra al Principe ere­
ditario. 

Il discorso della Corona sarà, a 
quanto assicurasi, pieno di afferma­
zioni libéralissime e di promessa, e 
di ciò non dubitano punto coloro i 
quali sanno che di proclamazioni di 
principii e di promesse abbondarono 
sempre e in tutti gli Stati i Mini­
steri democratici. 

Il perifidò del reale dìs^Brao, che 
si riferisce alla politica estera non 
sarà approvato che questa sera in 
un Consiglio dei ministri pr3sieduto 
dal Re. 

L" onorevole Melegari aspetta da 
Vienna e da Pietroburgo dispacci che 
devono giungere nella giornata e che 
costringeranno forse il ministero a 
modificare il tenore del perìodo del 
discorso della Corona che concerne 
le estere complicazioni. 

Queste sono ognor più allarmanti 

e nei nostri circoli politici non du­
bitasi punto cha la guerra prima o 
dopo Is conferenisa sia in07Ìtabitj&, 

Appena incominciati i lavori della 
Camera, 4^ ministro d.egli affari esteri 
sarà interpellato sulla attitudine che 
l'Italia ititende seguire, e Pofl, Mo-* 
legari, che provocherà egli stosso la 
interpellanza, darà tutte 1$ spiega­
zioni che le riserve diplomatiche com-
portano e presenterà quei documenti 
che senza danno dei negoziati in corso 
potranno essere resi di pubblica^Va-
gione. Assicurasi che saranno nu­
merosi ed importanti quei documenti 
e che varranno a spargere un po' di 
luco in una situazione, la quale se 
è buia per la maggior" parte delle 
nazioni, è oscurissima per noi. 

Il governo italiano, dopo le in­
complete dichiarazioni fatte nel giu­
gno dall'on, Melegari in Senato, non 
ha manifestato in alcuna guisa i suoi 
intendimenti e le proprie idee sulla 
politica estera-

Ieri è giunto a Roma Ponor, De-
pretiSj presidente del Consiglio.,, e 
consorte, S, E. ha preso moglie l'al­
tro ieri a Pavia, 

Circa la nomina del presidente 
della Camera perdura l'incertezza 
nel Ministero e nei ministeriali più 
autorevoli. L'idea di fare di quella 
elezione una questione politica è con­
trastata da parecchi, fra cui dal pre­
sidente del Consiglio, ma alcuni rai^-
nistrì la pensano diversamente e cre­
dono che una legislatura nuova deb 
ha subito misurare le forze dei par­
titi. Domani, dopo il discorso reale, 
si terrà una riunione dei ministri e, 
dei caporioni del partito, nella quale 
verrà deciso se si farà questione po­
litica e in caso affermativo quale 
dovrà essere il candidato della mag-
eioranza air altissimo ufficio. In caso' 
noa si facesàe questiona politica la 
rielezione dell' onor, Bianchfiri sa­
rebbe sicura e l'ordine e T impar­
zialità nelle discussioni sarebbero 
più sicuri. 

Le elezioni verranno convalidate 
quasi tutte eatro la settimana pros-
sima, cioè appena costituito il seggio 
presidenziale è nominata dal presi­
dente la Giunta delle elezioni, la 
quale si metterà subito all 'opera. 
Le elezioni contestate sono finora 
circa 30, ^ 

'Ieri sera fu brillantissima la se­
rata nelle sale del Campidoglio in 
onore dei membri dal Congresso gin­
nastico. ' 

Roma SI è abbellita ieri con un 
nuovo elegantissimo caffè, aperto nel 
Corso e che prenderà il titolo della 
eterna città. 

La nuova Giunta municipale en­
trerà in funzione tra qualche gìor 
no. Il Sindaco Venturi è combat­
tuto copertamente da molti che vo-
rebboro sostituirlo col progressista 
Pianci&ni, Questi oggi farà un di­
scorso politico ai suoi elettori del 
V Collegio. Dicesi che Pori, Pian-
ciani, eletto qui e a Bózzolo, opterà 
per Roma, 
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è possibile, senza danno dèi servizi, 
V azione dell' autorità centrale negli 
aiTari ove il dvscentramento può opft-
rareì senza Ìl ministero di una legge, 
ho determinato di modificare come 
segue le disposizioni In vigore per gli 
esami dei segretariì comunali che a-
vranno luogo ìl giorno 15 e seguenti 
del corrente mese, nelle prefetture 
dei regno, giusta Tavviso pubblicato 
il 19 luglio p, p* num. 15775: 

L Per mantenere una certa uni-
formità negli esperimenti saranno 
ancora apparecchiati dal ministero 
ó trasmessi sotto suggello i temi per 
gli esami scritti, giusta il secondo 
alìnea deirarticolo G delle istruzioni 
del 12 marzo 1870; ma non si man­
deranno più le schede per gli esami 
orali, nei quali Io Commissioni fa-
ranjao le domanda che credono più 
opportune p^r accertarsi della ca­
pacità dei candidati, interrogandoli 
liberamoTite entro i limiti del pro­
gramma, 

IL 1 componimenti in iscritto dei 
bandidati non verranno pUi comuni­
cati al ministero per la revisione; 
verranno solo comunicati al mini­
stero per sua norma e perchè ne co­
nosca i risultati, i processi verbali 
dolio operazioni; ma i giudizii doUe 
Commissioni sul merito degli esarai 
tanto scritti che verbali saranno inap­
pellabili e definitivi, e non potfanno 
impugnarsi che per abuso ed irre­
golarità di forma, o por comprovata 
ingiustizia o parzialità. 

Rimangono forme in ogni altra 
parto le norme ed avvertenze date 
colle istruzioni e circolari d^l 12 
marzo 1870, 30 giugno 1871, 28 feb­
braio 1873 e 25 agosto 1875. 

Sono persuaso che le Commissioni 
esaminatrici risponderanno alla fi­
ducia che io ripongo in loro. Ag­
giungo però subito che la stessa abo­
lizione del controllo superiore deve 
aumentare il sentimento, come au 
menta in fatti il peso della "loro re­
sponsabilità^ e che id̂  investigherò 
con rigore e punirò senza riguardi 
qualunque atto da cui potesse argo­
mentarsi che f?sse hanno mancato a 
quella attenta vigilanza e scrupolosa 
rettitufline che sono necessarie a 
guarentire la serietà e la perfetta 
giustizia degli esperimenti. 

Riservandomi di rimettere in tempo 
debitQ^i^tt^mi per gli esami scritti, 
la prego intanto di accusare rice­
vuta della presente. 

Il ministro 
G. N I e o T E u A. 

in Borsa la voce che la Itussia fac­
cia a ^Berlino grandi provviste di 
materiali da guerra, di oggetti di 
equipaggio e dì vestiario. 
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LE NOZZE DELL^ON. DEPRETI3 

Alla Perseveranza scrivono da 
Pavia 16: 

Ieri trionfatore delle urne elet-̂  
torali ; oggi trionfatore d'Imeneo. 
Ieri le libazioni di Stradella ; oggi 
quelle d' amore. Felicti tempra d' uo­
mo r onor- Depretis, Il cdò r̂e alle­
gro, la mente leggiera, stadera egli 
impalma, davanti all' ufilciale di 
Stato civile di quosto Comunu, la 
Signora yiarer, vedova Grassi. 

Saranno più copione per lui le 
vittorie politiche o quelle d'Amo 
re? Depretis ha 65 anni, la novella 
sposa 29, 

ROMA, 19. — D'ordine di S, 
il Re, martedì o mercoledì, si cele­
breranno ntdla chiesa reale de! Su­
dario in Roma, solenni esequie in 
suffragio delTanima di S* A. R. la 
duchessa d'Aosta. 

No! giorno trigesimo della morte 
di Lei, S. M. ordinò altresì che le 
siano celebrate solenni esequie nella 
chiê â cattedrale di Torino. 

— Allorché S. A. R. il principe 
di Carignano giunse in Roma al 
tocco nel giorno 18 del corr., erano 
ad attenderlo alla stazione ì ministri 
il prefetto, il comm, Agherao, ed 
altri personjiggi, ed a tutti Ìl prin* 
cipe espresse la sua. compiacenza di 
vederli e di trovarsi in Roma. 

— I principi di Pienlonte sono 
giunti oggi a Roma pochi minuti 
dopo le quattro. 

Erano ad attenderli alla stazione 
il principe di Carignano; la princi­
pessa di Teano, la duchessa Sforza-
Cesarini, la principessa Pallavicini, 
la marchesa Calabrini dame di Corte 
di Sua Altezza Reale; i gentiluomini 
d'onore, tutti i ministri, il prefetto, 
il sindaco molti ufficiali, ed altre 

^persone ragguardevoli fra le quali 
l'onor. Broglio. 

La principessa dopo avere abbrac­
ciate le dame di Corte ò uscUa dalla 
stazione al braccio del prìncipe "di 
Carignano, 

Nel momento della partenza dalla 
stazione, non sapremmo per quale 
ragione, il principino di Napoli è ri-
masto senza carrozza. La duchessa 
Sforza-Cesarini Io ha accompagnato 
mila sua fino al Quirinale. 

{Fanfulla:} 
FIRENZE, 19. — lersora la con­

tessa e i! conte Achille Rasponi die-
devo uno splendidp^ ricevimento in 
onore del prìncipe impGrialé,^\l quale 
era aaccompagnato dal conte Clary. 
V'intervenne il fiore della società 
fiorentina e forestiera, nonché vari 
personaggi politici. Al principe fu­
rono "presentati tutti ed egli fa molto 
amabile con le signore e coi gentiv 
luomini; si trattenne lungamente a 
colloqui coi signori Digny, Vigliani 
e altri, li prinoige aveva pranzato 
a casa Rasponi, 

PALERMO, 17, — Un altro au­
dacissimo rica^tto ci annunzia lo Sta­

tuito. I! signor Severino da Castel-
termini è stato sequestrato martfdi 
sera da otto persone a cavallo. La 
banda si è diretta verso la contrada 
Buonanotte. 

Ormai la misura è colma davvero. 

espresso che la Russia non si trovi 
isolata polla questione d'Oriente. Ri­
leva pure che nel telegramma, Gort-
schakoff parla come se fosse il rap-
presentantfl delle potenze Europee e 
che questo non lo hanno incaricato 
di alcun mand^ t̂Q/ 

— Il Times riferisce alcune oaaer-
vazionì d'un suo corrispondente di 
Berlino che riguardano] V imbarazzo 
in cui trovasi attualmente la Corte 
viennese e le voci coatraditorie circa 
la sua lìnea di condotta, òli estratti 
dì diversi giornali permettono al 
detto corrispondente di giudicare dei 
sentimenti che regnano nelle varie 
Provincie dell'impero o benché an­
cora le masse non si siano detiniti-
vamente pronunziate, le persone più 
colte ed illuminate, i rappresentanti 
delle ideo austro slave, non sono 
molto favorevoli alle idee della Russia, 
fedeli al loro sistema di governo e 
air imperiale famiglia, in caso dij]at-
tacco non si disunirebbero dai/te(Ìe-
s(;hi e. dai magiari, coi quali viypnp 
in buona armonia. Anche al Parla­
mento le diverse tendenze hanno a-
vuto la loro manifestazione e anche 
qui sono rimaste prepojiderauti le 
idee ungheresi e tedesche, 

™ Telegrafano da Berlino sXY E-
stafeite: 

Le cancellerie di Russia e di Ger 
mania si licambiarono le loro vedute 
per rispetto alla riattivazione della 
convenzione del 1863, che fu con­
clusa, com'è noto, per impedire lo 
sviluppo della sollevazione polacca. 
Le Autorità militari ai congni dei 
due Imperi si sono già concertate a 
questo riguardo, e furono prose aelle 
misure conformemente è disposto nella 
Gonven/^iune succitata. 

BELGIO, 18. — li Nord si occupa 
delle gjiranzie che la Politische Cor-
responden::, di Vienna lia annunziato 
dover esser chieste alla Porta dalla 
Russia, 

Questo guarentigie non sembrano 
sulHcienti al Nord.. - Ve ne spno 
altre, egli scrive, e non meno indi' 
spensabilì e non meno legittime, le 
quali mancano in qUBlla lista. Noi 
ci limiteremo,,p§r ora, a rammentare 
fra queste ultime quella che deve 
aver l'eifatto di destinare ai bisogni 
locali il provento di certe rendite 
pubbliche, ^ 
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PREPARATIVI MILITARI 

SELLA E MICOTERA 
L 

Scrivono da Roma in data del 16 
corrente al Corriere della Sera: 

Dopo la pubblicazione, fatta dai 
giornahje corrispondenti, senza dub­
bio, ispirati dal gabinetto del mini­
strò deir interno, circa quel preteso 
dialogo sdegnoso '^d irritante fra 
Ponor- Sella e, P onor- Nicotera; e 
dopo che fu stampato che il.Sella 
era stato fieramente rimproverato 
dàir altro dtilla solidarietà di lui con 
la stampacela moderata^difi'araatrice 
e bruscamente lasciato senza saluto 
e senza stretta di mano, V onor. Sella 
stesso, accertatosi che quei corri-
spendenti hanno relazioni intime col 
gabinetto di S, E, s 'è risoluto a 
romperla con quest' ultimo ed a 
spezzare con lui quei vincoli di ami­
cizia personale che più volto.gli a-
veva in pubblico e in privato pro­
fessati. Si assicura quindi C1>Q, in­
contrandosi, questi due uomini po­
litici non si saluteranno più, come 
non si salutano più dà un pezzo lo 
Spaventa e H Nicotera. 
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I SEOKETARI COMUNALI 

11 ministro deir intorno ha indi­
rizzato ai prefetti del Regno la fle< 
guentfì circolare: 

Roma, il 1 novembre 1876. 
Intendendo di limitare, per quanto 

Telegrafano da Lemberg alla Neue 
Freie Presse in data del 17: 

Secondo le notizie dei fogli polacchi 
si formano in Russia tre eserciti; 
uno, di 120,000 nummi per marciare 
nella Bulgaria e per bloccare le for­
tezze turche sul. Danubio; un secon­
do di 340,000 uomini per 'itendyrìo 
lungo la frontiera austriaca; un teri^q., 
sotto :1 comando del generale Larfe 
è desinato alla Turchia, ^ 

' I ^ 

Il 'budget preventivo del ministro 
della gUì^rra rusyo per il 187.7 è pur-
tato a 70 milioni di rubli; sono «tati 
ordinati a Pietroburgo per 500,000 
franchi di oggetti d'ambulanza; la 
ventiquattresima divisione d'infan­
teria tì!Ì il primo reggimento delle 
guardie' del corpo a cavallo dove­
vano essere diretti alla frontiera au­
striaca. Nella conferenza riunita dal 
ministero dalie comunicazioni, com­
posta di direttori generali,"fu stabi­
lito il piglio e Tordine della e,secu-
ziona sistematica dei trasporti per 

4e truppa. 
— Il Dailt/ Neios riceve dal suo 

corrispondente di Berlino il seguente 
telegramma in data del 17: 
, Le riserve polacche furono richia­
mate il 14 e il 15 corrente ..con gran 
rigore. A Varsavia a quanto si dice 
i soldati furono perfino fatti alzare 
di notte dal letto e scortati fino alla 
stazione. L'intero corjtingente polacco 
è st'^to spedito nel sud per motivi 
di servizio e a Varsavia ed^ altre 
grandi città furono lasciate delle 
guarnigioni russe. Alcuni, officiali 
deli'eiJercito prussiano che desidora-
vano di entrare al servizio d^Ua Rus­
sia furono rifiutati. Oggi circolava 

FRANCIA, , 18,, — L'agitazione 
è sempre grandissima'nel pubbiico,^ 
scrive il Moniteiir Universel, circa 
alle condizioni di pace sempre più 
precarie. Sficondo la stampa estf^ra, 
la Rus>iia'e Plngh'ilt«rra armano,, 
come so la guerra fosse già scop­
piata fra le due grandi potenz^, A^ 
noi queste impredsioni sembrano é-.̂  
sagerate, perchè so fossero esaf-te, 
il conilitto scoppierebbe non domani, 
ma oggi ^ttìsso, 

«Tnttavia in un caso o nell'altro 
il conflitto non avrà luogo prima 
della fine d'-»irarino, e noi speriamo 
che prima di quelT epoca quiUchd 
imprèvedu'tip, accidente rischiari la 
tìituazione. Vero è che Pimpr ceduto 
'lia avuto fin qui un resultato asso-i 
lutamente contrario.,, ma lo sperare 
non nuoce mai. • 

— Il Paijs parla oggi del processo 
intentato dalla signora contessa di 
Montijo, madre dell' imperatrice Eu­
genia a- parecchi !?invnali ultra-Tivo-
luzionari, e cita con compiacenza le 
parole colle quali esordiva T avvo­
cato Grandperret, patroyinatoro della 
contessa: ^Questo procesjio, non è 
un processo politico, lo vengo rispet­
tosamente a porre 1' onore di una 
ilonnji.sotto la protezione delia giù-
st'i7:ìa^frant;6se. Se si trattasse di \XA 
aifare politico non avremmo bisogno 
di ossere protetti da alcuno," 

Ed il Pmjs conclude scrivendo: 
«La lezione crediamo non andrà 

perduta; gli apologisti e gli usufrut­
tuari delV infame tradimtìuto del 4 
settembre sapranno cosi che, anche 
sotto la repubblica da loro sognata, 
è loro viet to d'infangare colle loro 
calùnfiie una famiglia augusta ohe 
la sventura avrebbe pure dovuto ren­
dere sacra per essa, se qualche cosa 
di sacro, vi fosse pel repubblicani.» 

GERMANIA, 17. — La National 
•Zeitung a proposito dello sviluppo 
che prende la questione orientale 
constata nel dispaccio del gran Can-
CGlliere delP impèro russo il desiderio 

SU^baUSmentR presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

22 novembre. Contro Ortolani Carlo 
per furto, dif. avv. Piave ; contro 
Favero Sante ; contro Marchesini 
Prancasco ; contro Migliorini Inno­
cente, ognuno pello stesso delitto dì 
feriiaeuto, dif. avv. Morbiolo; contro 
Pedon Pasquale per falsa testimo­
nianza, dif. avv. Ciemencig, -

T e a t r o *5«tu'5EfiRìi5«!t — L ' 4 
B C di Quintino e Valentino Car­
rara è una delio solite commedia 
popolari dei fratelìì medesimi. Noi 
vorremmo volentieri chf* noi mag­
giori centri d' Italia s' istituissero 
dei teatri ppl popolo, e che invece, 
puta caso, del Gohho di Parigi si 
dessero delle commedie sul genere 
deir-4 B C, del Capitale e mano 
d' opera, e cudi via. Queste comme­
die hanno il vanto della moralità e 
fanno efF^Htìvamtmte b^ne iilla classe 
per cui sono destinatfl. Ma questo 
afiare dvll" ABC-, quoaio affare' d'in­
culcare la necessità del saper leg­
gera -S' scrivevo al pubblico del Ga­
ribaldi parve proprio una stonatura. 
Possn assicurarvi che tutti quelli 
ohe mi circondavano sapevano leg­
gere e scrivere a perfezione, giure­
rei che sapevano anche qualche coaa 
di più, se la loro modestia non mi 
vietasse di nominarveli, Ora,tULtto 
r interesse d* un pubblico coltpvien 
ristretto alP intreccio che si "Capiva 
alla prima dove andava a parare,, e 
sul dialogo che si mantenne molto 
brioso e vivace. 

Quanto agli attori diedero anche 
ìersera prova delia laro valentia e 
del loro perfetto ailìatainr-nto. 

Stasera un altra novità : il Mar-
tin Lutero^ di Mastropasqua, 

ea. L'altroieri è succèduta una deplo* 
rèvoltì trasposizione tipogralìca, per 
la qualo un brano del discorso, pro­
nunziato dall'onor, conte GiUo Cit­
tadella, lì giorno 17, in ^Caraposam-
piero, passò nelìe Notizie Estere» 
sotto la rubrica Ger^manio.' 

Ripariamo alla meglio golia ri­
stampa del brano in questione: 

«Si dichiarò indipendente da qual­
siasi strettoia di partito, R^^e sfia-
stizia agli ' uomini eminenti dsUa 
destra, ed accentuò puro i meriti e 
pregi d'alcuni della sinistra, e ^pj-
cìalraente delT attuale Pre^sideute lU' 
Cun^^iglio, Deplorò le ingiu3to e b î '̂̂  

j pers cuxioni dì onesti im^'iegati. la-

* 



* 
s-

. V f .-F 
, h ^,^^i 

\ 

(^ A 

>̂  ̂ ^ 
c"^ 

Kj^£is;^ì!^£=a' 
> : J 

ientó la^ liceriza sfranata di certa 
| tampa, fì le ìntemperan^fì del clero» 

«ole la libertà deUa Chiesa beasi, 
nja illesi i diriltt dello Stato, Trova 
-dbveM appoggiare ogni lecita .ipi* 
sura kndoBte alla sempro maggior 
tutela della sicurezza degli averi e 
delle peraonft; si dichiarò avvert^o 
i^lé vessazioni nell' èsnzlona dèlia 
tassa del iimcinato, pronto a soste­
neva col 8U0 voto tutto ciò chfl po­
tesse per avventura renderla meno 
gravosa. Compreso dèlVft deplorévole, 
condizione economica degli impie-
^ati nel mentre deplora ohe siasi 
provveduto aolo pei meno bisognosi, 
promette di fare Egli pure del suo 
iu^^glio, e d* votare tutte quelle leggi 
e proposte tendenti a migliorare il 
loro stato,» 

.•Sulla corsa.d' incoraggiamento a cro­
nometro, alla quale quanti sono in-
.teìligentì, ed appaasipnat! assistettero 
l'altro ieri a Treviso, abbiamo avuta 
la i*eIàzione che segue; 

Cor.sa d'incoraggiamento per ca­
valli e cavalle nati in Italia non 
prima delTanno 1871, e quivi alle­
vati, figli di stalloni dello Stato, o 
di stalloni approvati. Distanza da 
percorrere metri 3,000 circa {5 giri) 
in una sola prova a cronometro. 

Unica andatura ammessa (il trotto). 
Entrata L. 50 ^~ Premio U 2,000 
offerto dalla Società e tre modagHo 
<uaa d'oro, una d'argento ed una in 
bronzo offerto dal Ministero d'agri 
coltura, industria e commnrcio, 

Premiaii: I. Ida, anni 5, guidata 
da.Marchi tiob. Filippo di ConegEtano; 
proprietario sig, Cornelio Montalban 
conte Giovanni dì Venezia. Tèmpo 
impiegato: 5 minuti è 55 secondi —̂ 
ì^remio 1000 e medaglia d^oro, 

l i . Bulimia, Vi\\\\\ 4, guidata dal 
proprietario sig. Dall'Olio Giovanni 
^di TorricellG. Tempo impiagato 5 mi­
nuti e 57 secondi — Premio 600 e 
•medaglia d'argento, 

IIL FQICO^ anno 5, guidato dai si­
gnor Arinovi Luigi; propriotarii si-
,gnori fratelli Prampolini. Tempo im-
.piegato 6 minuti e un secondo — 
premio L. 400 e medaglia di bronzo 

Tutti 8 tre hanno inoUre salva la 
propria entratura; 

Yr fu poi una corsa fuori di Pro-
^gramma che venne accolta co! mas­
simo piacere: corsa per cavalli da 
sella al trotto [Gentlcmcìi-riders). 

Corsero i sigg. piga^zi Giovanni 
f^^olQambronc, — Giuseppe Rossi 
col Saholdowany, r— Vincenzo Maz-
carini con Scarpaleggiera, — Ri­
cardo Bonetti col liaoul 

/, Dopo le due prove prescritte, giun-
-se primo il signor Giuseppe Rossi 
ôol Sakoidovany, 

La corsa riesci perfottamouto e fu 
elegantissima. 

.1 giornali pubblicano il movimento 
dei personale giudiziario. Vi si no-
'tano le seguenti disposizioni: Con­
forti è traslocato a Napoli; Pironti 
è nominato presidente di sezione alla 
Cajisaziontì di Napoli; Miraglia è no-
mitiato primo presidente della Córte 
dì Cassazione di Roma ; Manfredi 
è traslocato alla Gbrte d'Appello di 
Napoli, • . 

La, Gazzeila ilelVEmilia di. Bologna 
narra il seguente pietoso fatto: 
^ Unagiovaoe donna, infermiera al­

l'Ospedale» amoreggiava con un in­
dividuo che la aveva benanco resa 
madre. 

Kssa avtìva fidato troppo in lui, 
•-credeva già esHor suamoRlie: ma in 
vece Jó sciagurato l'abbandonava al-

•rimprowiso n con ruviriu maniere. 
La dpnn* .irritata, gli sì iirB^entò 

giovod! iniittiiia chìerlendogli instaìi-
teinente vpleane mantinioro la paróla 
data, pregò, pianae,.. e nulla ottenne. 
AUqra cambiando tono ai fece mi-
nacoiosa o ''on un colttìHo avventiin-
dosi contro qudl tristo gli irrogava 
parecchie ferite, per le quali il dì 
dopo et dovette soocombove. 

Arrestata quolla iiovera giovano, 
noli negò il pi-oprìo delitto, e disse 
questa testuali parole: 

« L'ho voluto torre dal mondo, 
onde non abbia si tradire, coma me. 
alcun'altra dqanat -
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Presidenza TECCHIO 
Torn%ta del20 novembre 1^1 Q 

Si delibera un lutto di quaranta­
cinque giorni per la raorte_della du­
chessa d'Aosta. " '•,• 

Si leggono i decreti reali di nomina 
del Presidente e dei vice-presidenti. 

Dopo breve discussione ai delibera 
che 1 decreti reali di nomina dei 
nuovi senatori non 'ai debbano leg­
gere se non dopo la costituzione del­
l' ufficio di presidenza. 
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ULT131E NOTIZIE 
\ 

Leggesi né\V Opinione, 19: 
Neil* adunanza tenuta quest'oggi, 

alle ore 3, nella sala di lettura, si 
ò proceduto alla costituzione dell'uf^ 
flcio provvisorio di pr^^sideuza, a se­
conda del disposto dagli articoli 1^ 
e 2"̂  del regolamento, 

A Presidiente venne designato To-
norovole Correnti, vice • presidente 
della sessione precedente; ed a se­
gretari fai-ono scelti i deputati ; Quar; 
tieri, Farini , Pigaavini, Solidati Ti-
burzi e Tenca, Rubecchi, Fossa e 
Macchi, 

BULLETTIISO COMMERCIALE 
VENE/AA,20.— Rend, it. 76,G0 76,65 

I 20 franchi 21.83, 
Mn.ANO,20, - - Rend. it, 76.50. 

I 20 franchi 21.85, 21,80, 
5e/^, Mercato sempre più de-

LIONE, 18. — Scie. Affari calmissimi. 

;QSÌE1ERE BELLA SEBA 

' NOETIìA CORKTSPONDEKZA 

La|Commi.ss)one senalorinlo che ri 
covette S. M. il Re e i RR. rrinci-
pi, neir occa^icno dell'apertura del 
Parlamento, è riuscita composta dei 
Senatori ; 

Zoppi, Manzoni, Borsani, Mari< 
gnoli, Amari proftìssore* FinaU,lPoggì, 
Montezeinolo, Caracciolo di Bella, 
Fiovelli, Mamiani e Trouiljtitta. 

Angioletti e Antonini, supplenti. 

Per ricevere S. M, ti Re ed i RR. 
Principi, fu estratta a sorte una De­
putazione di 20 membri-, che sono gii 
onorevoli deputati: Trevisani, Impe­
ratrice, Corvettq,, Orilia, Sambiaae, 
Mocenni, Zanolihi, Longo, P^egnoli, 
Primerauo, Seisra_it-Doda, Amadei, 
Maurogonato, Barrili; Saralis, Inghil-
lari, Mastìa, Guiccioli, Carbonelli. Dì 
Rudini. 

Il Fanfulla parla del n\ovimeuto 
•iudiziario ohe dovrà effetttuarsi fra 
revQ, e dice che il comni, Miraglia 

ò destinato a presidente della Cas­
sazione di Roma; il Longo alla priv 
sldenaa della Corte d" Appailo nella 
stessa città, il Savelli ad avvocato 
generale della Corte di Cassa/Jone 
di Palermo. 

Ragusa, Ì9 : 
Sabato ebbe luogo/la prima HUT' 

n.ione dei comniissarii esteri delegati 
à stabilire la linea di demarcazione. 

Dietro suggestioni avute dairestero 
la Commiytìione rifiutò di ammettere 
nel suo seno il delegato turco 0-

,Hraan pascià che pare avretih'efpotixto 
fornire alla Comnaissiune.utili notizie 
sulla situazione reale deirÈrzegovina. 

La. Commij;,̂ tìiooe appoggiò il suo 
rifiuto ai pretesto che Otinian pascià 
non t̂ ra rivestito di alcun grado mi­
litare. 

Accettò in pari tempo come mem­
bro della Commis-^ione stessa il con­
sole generale Durando, 

[Gazzetta d'Italia) 

In una riunione delta maggioranza' 
sono intervenuti ciica 280 deputati. 

Fu deciso di proporre a candidati 
della presidenza: Gi'ispi presidente, 
Spantigat),;PesanctÌa e Puccioni a vi­
cepresidenti, laisciando la proposta del 

'quarto vice-presidente all' opposi­
zione, 
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ATTO di lUNGRiZIAMErsTO 

Salvu, dal-.i'si:ro di vile iissassinu, 
sento il pruL'.i[jiiu dovere di osternaro 
i mioi più. sentiti ringrazìaVionti al 
distinto i^iovine medico chirurgo Giu­
seppe dottor Gasparottò • elio colla 
prontezza o formezza doli'operatore 
li-più esporto, avTàlDrato dalla cno^ 
perazioue efficace o dal dotto consi­
glio del valeiite dottor Giuseppe Pel-
ii/,/ari, potè ndoiiariiu a miei cari. 

Eguali eeiitiineiiti di ctonia rico-
ivisctìii/.a espi'iuio a lutti quei bene-
veli Concittadini, Snperiori, Onl!e<?lii 
ed Amici die vollero con vera elVii-
fiione di gentile eil\;ttoprestanni ogni 
cura Q prendoro vivissima pai'te al-
laugosc\a della desolata nùafamiglili. 

Padeva, li 31 novombro 1S7(J. 
PRKDINANDO DAVIFLKTTI 

Si ha da Piotrobiirgo, 19: 
« Si nominarono i dirdttori dei 

trasporti milLtai"i, dei telegrafi e 
diìllii posta di campo, » 

I 

Un dispaccio della Stefani già ci 
accennò alla attività ohe rogna nel-
V arsenale di Voolvioh. 15cco in pro­
posito quanto ha l'agenzia Macléan\ 

« Uwa grande emozione regnava 
ÌEìri (17) a Voolvicli per la pubbli­
cazione fatta nel grande arsenale 
deir ordine che prtsstirive la fajjbri-
caaions lii duo miUoni di cavtuècie 
per settimana, in luogo di mezzo 
milione, Le macchine di riserva fu­
rono imm^^diatamente mesye in mo­
vimento, :i soldati sono impiegati 
nelle ore supp\ement:^rie ». 

Roma 20 novèmbre 
Ieri, dopo le tra pom- sono giunte 

a Roma le LL. AA, Reali il principe 
Umberto e la principessa Margherita, 
ricevute alla stazione dal "principe 
di Carignano, dai miniatri e da tutte 
le autorità della capitale. 

Ieri arrivarono molti deputati e 
senatorie moltissimi ne giunsero sta­
mane col treno diretto da Firenze. 

Orando, senza dubbio, sarà il nu­
mero dei membri d^l Parlamento pre^ 
sentì alla seduta reale. 

Il tempo non è bellissimo, e mi­
naccia la pioggia, con gran piacerò 
dei clericali i quali, in mancanza di 
mìgHori alleanze, fanno voti a Giove 
pluvia.per averlo alleato nelle nostre, 
solennità nazionali, alleato poco po­
deroso, -:\ . • •^.-

All'ora in cui vi scrivo (8 1[2 ant.) 
le piazze Colonna e Montecitorio sono 
già animatissime. Gran folla aspetta 
alle, porte dalle quali si accede alle 
tribune del Parlamento e che non si 
apriranno se non fra un'ora, 

I - • • - • I f ^ f i \ Z ^^ 

Sua Maestà avrà applausi entusia­
stici, sia ntìl percorrtire le vie dal 
Quirinale al palazzo di Montecitorio 
sia neiraula dei legislatori. [^ 

I deputati e senatori dovranno es­
sere in guanti neri a cagione del 
lu t to dì Corte. . , • , 

II discorse) della Corona fu deflni-
tivamente approvato ieri sera. Giunto 
un dispaccio dairambasciatore a Vien­
na, Tonor, Melegari dichinrò che il 
perìodo relativo alla politica estera^ 
potava .passare com'era stato primi­
tivamente redatto eirintiero discorso 
venne da Sua Maestà o dal Consiglio 
approvato., 

Questa aera la maggioranza mini­
steriale terrà una riunione nella sala 

I "• ^ 

del .Ministero delle finanze. Era stata 
dapprima fissata la sala Dante per 
luogo di riunione e Tinvìto era fir­
mato dall'on. Crispi. Alcuni depu­
tati ministeriali oaservaróno che lo: 
invito ad una riunione della mag­
gioranza dovea partire dal capo vero 
0 naturale di esso, che è il V't̂ si-t'̂  
dente del Consiglio e in seguito a 
queste osservazioni fu mutata la seda 
della adunanza, TtìUendoBÌ la riu­
nione nel palazzo del ministero delle 
finanze, l ' invito si considera, in 
corto modo, partito dal presidente 
del Consiglio. Alla riunione inter­
verranno anche i deputati del cen­
tro. Si tratterrà delle nomine del 
Presidente, vice-presidenti, sngretari 
e questori della Camera, nomine che 
dovranno f;irsi nella seduta di domani. 

Ch'acche dicano certi giornali mi­
nisteriali la situazione non è bellia-
sima poi gabinetto^ il qual^ è op­
presso da esigenze iuiUuUte da parto 
dei suo amici della sinistra. Non sì 
tarderà sb veder qualche screaio. 

La maggioranza, per confessione 
stessa dei ministri^ è troppo nume­
rosa e composta di elementi troppo 
eterogenei. Ci vorranno grandi sforzi 
per tenerla riunita, sforzi che non, 
potranno durare a lungo. 

Circa la nomina de! Presidente ci 
è ancora molta inctìrtez:':a ed oggi 

non posso che ripetervi quanto ieri 
Vi scrissi, La corrente favorevole 
alla rie!e/.\ont; delVnn. Bian^horì va 
perdendo for^ e d ' idea della candi­
datura politica del Grispl va guada­
gnando terreno 0 probabilmente fi­
nirà coir esstìVÊ  addottata atasera 
dalla maggioranza. 

Anche T opposizione si metterà 
d'accordo oggi'per le nomine della 
Presitleinza e deUe, Commisaiom per­
manenti. . 

Ieri mattina il Re ricevetta in so­
lenne udienza l'ambasciatore di Rus-
BÌa e il ministro^ dell' impero otto 
mano-

Oggi ai chiude il Congresso gin­
nastico colla distribuzione dei premi 
e delle tftcdaglie d' onore. Il Con­
gresso procedette benissimo e gli 
esperimenti ed esercizi furono belli 
e interessanti. 

Il ViìHUo punblicò ieri séra nu­
merose nomine e decreti di traafe-^ 
rimento dì magistrati. La Corte di 
Cassazione rómaiia avrà per Presi-
^enttì il senatore Miraglia un magi­
strato napoletano che era presìdonte 
della Corte d'Appello e in questo 

posto gli succederà il Longo, un ma­
gistrato Siciliano, che è fra i jneno 
temperanti deputati della sinistra. 
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ESTRATTO DAI GIORNALI' E S T E R I 
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La Gaz:ietla di Slesia pubblica in 
forma uffiziosa le seguenti dichiara­
zioni : 

«La crisi d'Oriente non viene qui 
(a Berlino) dalle persone competenti 
giudicata cosi minacciosa, come sem­
bra la consideri la pubblica opinione. 
Si crede che la conferenza avverrà e 
si aspetta,sotto questo riguardò il più 
potente impulso dall'energico Inter* 
ventp della Russia, mentre questo sì 
tiene per Tunico mezzo onde rompere 
la resistenza del governo turco contro 
la conferenza. Che la Russia si appa­
recchi alla guerra; ciò non significa 
altro che là Rùssia'ìli caso di ne­
cessità sosterrà colla spada le sue 
pretese. i> .^ ; . , , \ 

Questo comunicato di una prezio­
sissima ingenuità, è riportato dalla 
Wienef^ Abendpost di Vienna, gior­
nale ufflziosissimo, e come comuni­
cato ufflzioso anche dalla Kreuzzei-
tung di Vienna. 

I 
j infallibilmente cagionerà la guerra. 
.Essa rammenta che in Bosnia il por-
t'.^re le armi non è tanto un mvìzzó 

fdi difesa, quanto un onorifico con-
jtrassegno che V uomo libero ri-
jsguarda come un suo diritto. La 
nobiltà bosniaca favorevole alla guer-

;ra, tenne recentemente un conve-
gno. per' fare le proprio dichiara-
Roni alta Porta .proprio Jn rispetto 

^aUe domando russe, 0 dicbiara di 
jtìssero decisa di difendere colle armi 
'alla mano i dir tti autentici che le 
spettano, ed ha già per cosi dire 

'^proclamata la guorrfì, ove le sì vo-
!gUano torre le armi. 
: Altra esigenza che non può adem-
.pLOrsr si è quella glie iu Bulgaria, 
Bosnia ed Erzegovina non possano 

ieesorvì impiegati che indigeni. Se alla 
Russia si proponesse simile disposi-

,zione per una qualsiasi delle SUD pro:; 
vincie la riterrebbe unapazzia. Fin­
ché una provincia fa parto d' un 
impero, vi deggiono essere impiegati 
imperiali civili e militari. È un vec­
chio desiderio che il Sultano nomini 
i suoi impiegati, senza riguardo alla 
fede che professano, ed orala Rus­
sia domanda che nelle provincia ci­
tate fiismo collocati come luogote­
nenti soltanto dei cristiani indigeni, 
e rimangono esclusi i correligionarii 
del Sultano. Ciò significa chiara­
mente mandare all' aria il diritto e 
r equità, e rovesciare le parti. 
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Q TLOÌo I eo Mjddnn gerente respons'ìbile 

La Turchìa ha resistito alla con-
V 

L 

ferenza più che ha potuto con quel-
,1', abilissimo teniporeggìare , e con 
•queirenergia di resistenza passiva 

I l -^ . " " 

che non si può sconfessare alla sua 
diplomazia. Ma^ l 'Inghilterra vuole 
ad ^ ogni costo 4ii tìonferenzàr e la 
Turchia non avrebbe potuto sottrar-
visi perchè altrimenti neiJsàrebhe stata 
esclusa. QuaKè però lo scopo che 
i' Inghilterra si propone , còlla sua 

; insistenza ? È' V isolamento completo 
della Russia, che es^a vuol dimostrare 

^ I _ w 

nelle conversazioni diplomatiche della 
medesima-

Dalla Russia continuano a giua 
gere le notizie degli armamenti. 

Un ukase imperiale ordina di no­
minare dei comandanti militari per 
tutte le stazioni ferroviarie dell'im­
pero, 

A comandante di piazza ad Odessa, 
che adesso viene armata a difesa iu 
ogni maniera, si nominerà il con­
trammiraglio Ciciaceff, 

Telegrafano in data del 15 al 
Nuovo tempo di Pietroburgo che 
attorno ad Odessa ed a Sebastopoli 
vengono poste delln mine, 

1̂1 villagio dì Sierock, a 33 ve?"-
sle da Varsavia, sul fiume Narew, 
e pósto ai confini del governo di 
Varsàvia e di Lerusta viene» confor­
me ali'f^ '̂'̂ ^"^*^ '̂* di Mosca, fortifi­
cato. 

Secondo la Gazzetta del Don i 
Cosacchi della terza leva a Ciaka\vy.k. 
vengono armati di. fucili a retroca-^ 

L 

rica e rivoltelle. 

Casa Via S. Francoyco, N. 3709. 
Gasino Via Savonarola, N. i95l3. 
Casa Via dcH'Arco N. 91)0. 
Bottega "Con 3 locali Via Soccorsor. 

N.1970. • 
Casetta e Bottega, Via Soccorrio. 

N. 3973. 
Casetta e Bottega, Via Soccorso, 

N. 3973. 
Uivolgersi all'avvocato G. Angelo 

Levi; Via Turcliia N. 537. 2b823 

J AFFITTÌ 
/ OD ANCHE DA VENDERE 

per il 20 Luglio 1877 ' 

MOLINO A QUATTRO RUOTE 
aito in Pernumia, Distretto di Mon-
selice. 

Dirigersi per le trattativa al sig. 
Giovanni Zorzati in Pernumia.l4-9Ó7 

Eeelieiiie 

salute» 

L'affare della demarcazione tira ^ 
lungo ed il merito ne spetta sempre alla 
iiuaiia, 1 commissari russi vennero 
obbligati ad attendere le istruzioni 
di Ignatieff, ma essersi fanno aspet­
tare. Del resto IgnatiefT pretenderebbe 
che se Alexinac non si può restituire 
ai Serbi, debba essere introdotta nella 
zona neutraltì, per cui dovrebbe in 
ogni caso sgomberarsi dai Turchi. 

Spaìatro, 19, 
Nelle elezioni della Dieta vennero 

eletti nelle campagne tutti i 20 de-, 
putati fra gli' appartenenti al par­
tito slavo federalista. 

Pesi, 19. 
Si ha da Vit^nna che oggi venne 

tenuto un Consiglio di minìsti^i 
nel 'quali vennero definitivamente 
discusse le comunicazioni che posdo­
mani dovranno farsi al Reichyruth 
sulla qnìstìone del compromesso. , 

4^^ •--_ \ __LL 

(Agcuî ia Stefani) 

Corre voce a Parigi che Tespòsì-
zibrié del 1878, possa rimandarsi ad 
un'epoca più tarda, a motivo della 
Situazione politica, e forse anche del 
rifiuto della Ger.maniàa pàrtetnparvi. 

^ 

La Porta ha dichiarata la sua 
adesione alla conferenza; Midhat e 
Savfet pascià rappresenteranno sul 
tavolo verde gì' interessi della me­
desima. Con questa decisione non è 
punto acongiurata la crisi finché la 
Russia rimane ferma ai suoi noti' 
undici puqtjidi guarentigia, dei quali 
alcuni sembrano calcolati per reu-'^ 
dare illusoria la conferenza o prima 
0 tosto dopo la sua riunione. 

La Gazzetta di Colonia che con­
sacra il suo articolo del 19 alle esi-
genze della Russia, riguardo la do-: 
manda del disarmo fatto dalla rae-i 
desìma» come una prepotenza che 

:.,. LONDRA, 20. — Salisbury è par^ 
tito Oggi e fermasi domani a Parigi, 
giovedì a Berlino, sabato e domenica 
a Vienna; arriverà lunedi a Trieste. 
E atteso a Costantinopoli pel 1^ di­
cembre, 

PARIGI, 21 — ^aìisbury è arri.. 
vato B conferirà domani con Decazes. 

VIEi^KA, 20. ~ La Corrispon­
denza politica dice: L'esercito di 
Mukar pascià e di Devirsch pascià 
abbandonò precipitosamente V Erze^ 
govina, gettando tutte le truppe sul 
Danubio. Quattordici battaglioni soì-
aanto restano concentratL a Pot^ka. 

Lo stesso Giornale ha da Belgrado, 
^ Marmovic fu spedito a Pietroburgo 

^er far cessare il malvolere nei cir 
coli uIHciali russi contro la S^^rbia. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firi-.iiZM 

Reud.ia iud'-aua 
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Lon(I;-a tre mo.sì 
i' l'u tic a 
Fresino N.'Xionalc 
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ÌUntìd tiiiziuu.ile 
Azioiji m<sri'lio;ia!i 
Oijbi. mBritlioiiiili 
iUìca Tustiana 
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Vìanca geiitr. ie 
Banoa'ualo germaR, 
H'indiia godili.le Jji 
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( l laikje l a IU^IIT:^»^^^ Q^aD'liiii. ili »a-

I n f o U u U u r r y d i Itoaftilpa, i l o i t a t 
Kiuna maiallia resìsta alla dolc0 REVA* 

LENTA, la quale guarisce nmi^i 'uedÌLiine 
nò purghe nò speso le dispi^psie , ga-̂  
striti, .gastralgie, acidilà, piluila nausee,, 
vomiti, costipazioni, diarre(ì, tosac, asma*-
etisia, tutti i disordini del poUo, delia gi^la, 
del fiale, della voce, dei broiu'hi, male alla 
vescica^ al fegato, ali** reni, agli intestini, 
mucosa, cervello e dei sangue; 2'j anni 
d'invariabile successo. 

Revi:ie, difllr. rii ViUorio, IS maĝ n;Ìo i8Ga 
: Da due m^si a q iesu fjarle. mia nir:)glia 

in istato di avanzala gravUansa veniva al--
laccala isàornalmt-nU? da febbv"e;iea3a noa 
aveva mix appetito, ogni cosa, bàsìa qual> 
siasi cibo !e la:<ìva aausfta, pev i! ch»j era 
ridoUa in estrema dcljol(?z£a, da non quasi 
più alzarsi da litto, oUre aUa fìbbra; àcn 
air!4tiL anche da Torti dolori rii stonaco e 
soffriva di ima stitichezza ostinata da do­
ver soccoRjherc fra fion molto» 

Rilevai dalla Gazzelta di Treviso i prò* 
dÌKÌosi (iiTetLi della Revalcnta Arabica^ la^ 
dusHi mìa moglie a prenderla, ed in di-::ci 
gliomi ''iie ne fa uso la febbre sco.nparve, 
acquistò t'orist, mangia con heiisibiÌel<usto, 
fu lUjî rUa dalla stitichezza, ie sì occupa, 
volentieri m\ disbrigo di qualcheìfacceada. 
domenica. 

Quanto le manifesto è fatto incontrasta* 
bile e le sarò grato per sempre. 

3 B. GAUUm 
Più nutritiva che IVstratto di carne, eco*-

nomizza anche 50 volte i! suo prnzzo in al­
tri rimedi. 

In scatole: l i i di Ul a fr. 50 e ; 1(2 kìh 4 
fr. 50 c,i4 kU. H fr.; 2 ti2 ki!. 17|r. 50 fc; 
ti kìL 3tì fr.; 12 kil. 65 fr. BBI^eottl d t 
n e v a S e u t a : scatole da ì]i kil, i fr. Se 
e,; 1 kìl. 8 fr. 

La K c v u l o n t f a a l C) louc» la t to in 
l ' u l vc i 'C per \t tazte 2 i\\ \VÌ e ; per Ì4 
lazze i ir. nO e ; per i^ tazze 8 fr., in Tii-
vo l« t<o ; per 12 tazze 2 \'v. fiO c; per "21 
tazze i fr, 50 C ; per iS lazze 8 fr. 

Casa l>w H a r r y e C / , ii , a , \lm 
TiiiiiiiQui^o ^n-oft^l, !«lllaii«i, e in tutto 
lo ciUà. pressoi priuctpaU fdnuacisli e dro­
ghieri. 

Avviso IV 

SEBASTIANO CASA.LE 
S. LOliENZa.-

Vedi quarta pa^ivm. 
r ^ ' ' T " ^ ~ ^ ^ « -^^ìmwH'^M |.H î ri *M^màM, M^P ^ifafchfr ri" T- T - l i j •• • — ^ • •" • ^-"M •••• T m j _ ^ 4 - p _ t . 

SPETTACOLI 
TEATRO COKGOUDI, — Si rappre­

senta l'opera: Linda di Ckamoimyx^ 
dtìl maestro DonizzetU, — Ore 8. 

TBATUO GARIBALDI, — La dram-
m&Ucii compagnia diretU àii\Y artista 
A.Monti, rapijresonta: Martino Lu^ 
tero. — Oro 8. 
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I 
CASALE SEBASTIANO Dì QUI ^t 

Arrivo e vcinlita di grandissimo assortimento IftBnKtcHI per 
Signora da h. 80 a 120. 
i Straordinaria coUo/.iono S c i a l l i o {^«^Skarsaonl tessuti (tapis) 
e detti pEitsuNi tutta lana da Ij. 20 a 200. Quest iiltìmi, per semplice 
occasione, sì vendono sotto il pre^o di falìbrìn.a. ' 
i Un moììte d'InaEiwpt'nwafolBa ossia Tlaids tutta lana coi rela­
tivi Portaplet da L. 20 a 60, uno di questi è bastante tanto per far 
un Vestite completo da noitt'o, come per formare una prussiana da Si-

ignora. 
i r Ricorda i già_ pul)l3li_cat[ tappeti da stan/e ft prezzi d'ori gì n e . ^ ^ , ^ 

• - • • • • . , ""^ , . , , — - I ^m( • I • r 1 I I h T l -"-n-TiTìn^^^=^.--

Mh\ I T T I F r n N T A r r i f l ^ F GUAniGiONEprontAelapUisicura. CCR* 
Tacile ita farsi iti segreto anche vî ggî ndo. 

. AtTttSTATi dei signori Ricord,Ciillerier, 
Desruellc*. chirurgi in capo, special-
incnle Incaricati negJi Ospedali di 
i'arigi del 5«rvi£ie delle malattie coo-
giote. 

N, B. Per cTÌtaro ìt contraffa zi ont, 
c'-'igfie l'elìchclta conforme al> mo­
dello Mipra portante in blu il Slamì>i-
glio dello SUte fraucesfl. 
Si trova in tutu le buono Farmacie. 
- ^ , -^—p--,— —,_^l 

% 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

Igienica, infalllhilfi, preacrvaUTa, 1& BOlit ('hs £l l^£VVu£ii;Ui1i£3. Jr£iJNAilJ> 
guarisiro aonza asjgluiigorvl nulij».—81 trova nella gspostl RnalitìCaHìente ai SUOÌ SCOtarJ • 
prlneiu;iil tarmacio del globo, od a Parigi presso ,. ,. . , ,. ' ' -
i'invonlnrf-. hnuloYsrd da MagonU, i-W. 3-» e»ut. a nuovo ordiOtì ridotta 

in l^U.OYA: Arrigoni. f a r « ^ P A R T E F I L O S O F I C A ' 
AgenU per \ Ilnba K MAN/.O.NI e C,. Via ^^^^^^ ^g,^^^ .^ g ^ ^.^^ ^ 

della Sata N. 10. Milano. 
' . / • i'••i^rF>:*^^^::''f^" 

38 133 

AliLA CODKIHA r - . ^ 

Medicamenti inscritll nel codice ofiìoiale francese, [la più alta distinzione clic si 
posaa ottenere in Francia per \m riinctUo nuovo) per le loro rimarcabili proprietà 
contro le co!*llpaici««i, il grippe, la Urn»chhe, e tutte le malattie lìi petto. 

^07-4ifi*Wii\—Ciascun ammalato dovrà esigere suiretichetta iì nomcela firmama-
HOBcritta BKUTlli:, avendo i signori dottori Chevallicr, Róveil e 0. Henry, profes­
sori e membri ù^\\' Accademia d\ MedkU^a d\ Parigi, constatalo la un rapporto om-
clale che dal 25 al 30 per cento delle imilazioni o coutrallazioni del Sciroppo e Paata 
Berillo non contentjono Cofleina, , . » • 

Agenti generali per rilalia A. ItVanxoni e C-, Vtvanl e B«xzi, Milano; 
Napoli ; Mondo Torino e vendita in tutte le primarie farmacie d'Italia. 

,* -,' ^ -
>^i;T^r, v^-;i 

I ., I : Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

Fabbr ical i nel g r a n d e Orlunolrol io Muschile di Milane. 

4 LETTI di ferro solidi c o n fondo, elastico e materasso . . , 
Simili più pesanti con dora tu ra , elastico e ma te r a s so . 

IjeUi di piazza e m e z z a solidissimi con elastico 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con coper tura 
di filo a var ia t i colori 

L. 

" so 

] 

SEDIE da g ia rd ino pesan t i verniciate canna da lire 9 a . 

PANCHE Ycrnicialtì color c anna solide da L. 18 a . 

80 

> 170 
• SO 
• 35 
» 18 

LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e matera-ssi di 
crine vegetale . . . . 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici à'qualunque sistema a L. 20 
MATERASSI di crine vegetale 

Pronta apedizìone a chi dirige vaglia postale od assegno 
... a ^>l«4istc euiua&itógjpe 

in Vit'WVitè Napoleone, Nnm. 39, Milano 
m. Dirìgetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmlerete il KO p. Olo 

Si &vedi&ce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. ^2127 

La pitta Giuseppe Volente qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sìg. 
ACHILLE MAWGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da ess® stabiliti. 

S J 
^i7^ ribasso 

TENDlBIIil 

ALLA PEEM., TIPOGKAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

, _ - I 

BuGO! doti. L. — Opere mediche ordinate ecj anno­
tata dal prof. F, Colletti e A. Barbò Scncin. 
Voi. 5, in 8" : L. 5.— 

COLLETTI prof. F . — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12* . . . . , » -

là. — Delle acqne minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . , , . . . . . . > -

Id. —; Dubbio sulla Bi&teKÌ ipoatenica. - Padova ? " 
Id. — Del prof. Or. Andrea Giaeomini e delle sne 

opere. Cenni storici . , , . . , . . . > -
GiACoMiNi prof. G. A. — Opere. mediche edite ed ine­

dite» ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e 
a, B. Mugna. Voi. 10 > 30.— 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giaeomini > —.50 

RoKTTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3 > 9. 

SiMOw prof. G. — Le malattie della pelle ricondott§ ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8 ' . . » 2. 

ZiiHTEàiAYER F. — Principi! fondamentali della perona-
0Ìone ed aaooltazione. Tradus^ione del prof. Con­
caio. - Padova . , > 2, 

•.50 

-.50 
-.50 

-.50 

«CDotlW UJUUUJIIJMLL 

POLLINO GllJSi-P »?, " ' CO 

F A B B R I C A N T E 

Caloriferi, Cucine economiche, SUifi'e 
e Camìnelti alla Franklin 

L I 

\ signori Consuraatori del C a i ' H é n c C'»U che egli nel suo Ne­
gozio in VIA SERVI, N?Ì065 tiene deposito di Cok della miglior 
qualità al medèsifno prezzò dell'Officina del Gas. 

Dietro richiesta costruisce ?8>aMJ|c e C u e l n c oe<&nfluaaÌSclBc 
r 

che possono abbrucciartì Cok solo.' 
I signori TorBitoT'W Kbaì^iHi troveranno pure un aai^Qitimtìtito di 

? eeBiaint^ t i ' SPStvó per opere. 6 915 
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s i r e n d o n o al prez70 tlì Lire U N A la Scatola alle 
Fa rmac ia ni LCOÌKVOTO in Pruto della Valle. -^ Rfiniardì 
IJurrer Bacchelli S. Leonardo. — Cornelia nìV Angf^lo in 
Piazza delle Kvhe incaricato nncbe della fornUura ai far-
niacia l i : Rovigo, DifigO' • Vicenza, Sfga . -Veroni^Kr inz i . 

v^wy^ 

m^. 

b _ ^ A— r 

u 

risami, lo^stonm-
_ _ _ cOj i nervi, i pol­

oni, l'ógiito/gliiiidolc, vcaoieti, reni, cervello, sangue, niem-
•ana mucosa, ridona'l'appetito con buona digostiono o snnm 

nion 
bi 

lenze, palpita^iioui, diarrea, dir^scntcria, gonfiaincìuti, Tcrtigini, 
ron/Ao nolle oreccliie, acidità, piUiita, mali dì capo, eniicvaniaj 

H A J v a i • ! I ^ h 1 T _ - j _ 

della vecchiaia anpuiia^. scorbuto, clorosi, vi^ì o povcrtù. de 

NB. La Ditta Barry du Bsirry e C È mun i t a di bon 8 brevett i 
d a lei usa t i , M valersi cleUa pa ro la Revalvnla, No[ii*nio. ad 
nieltprft in commercio cert i snoi pa ixhì e scalole Revalenia . « I . »M^I «. ^^i^.^—, «. »I^K>L.., ^ ..-. •^•... - — ^—. — - ., ^ • • i> ̂  . i • • •. -^«^ « :x 
del Tribunale e della Corte di Milauo, nonché drlta Cassazione di Torino, ruilima in^data 22 Inglio !87i. U di lui operato fu ntf-mUo una inmdolenta imilazu^ne e perni 
fu punito con multa, olire le spnse e rifusione dei danni. La ditta Du Barry ponequlndi in avvertenza,il pubblico; e agira sempre e guidizuilmente oimtro ogni contrnfTa-
toro oimitatafore e ancbe contro chi applichi ia parola IteralcnUi, a qualunqe prodotto. 

Estratto di §0,000 Certificati dì Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 

SO 

Cura n. 51.436. Berlino. 6 die. 1866-
Signore - , Da lungo tempo ho avuto oc­

casione d ' o s s e r v a r e la salutifera influenza 
delia Reva^fnta Arabica Du^Bi^rry sopra' \ 
maiali, i di cui risultali curativi e ripara­
tori invariabihnenle otienuii hanno giusti­
ficalo la mia buona opinione della sua eflì-
cacia, e nOn esiterei, a confermare quanto 

ora in ogni occasione che ai presentasse. 
Ho l'onore signore dì presentarvi i miei 

dìatinti saluti. 
ANGELSTEÌN dolt. medico "' 

membro del Consiglio sanitario Reale 
Cura n. 79,422. 

Serravallc Scrìvia (Piemonte) 
19 settembre 1872. 

La sua •'meravigliosa farina Revalenia A-
rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa modcrataìnehle già da Ire anni. Sì 
abbia i mìei più sentili ringraziamenti eco 

Prof- Pit'.Tao CAWEVAfU 
Istituto Orila (Serravalle Scrìvia^, 

Milano, S. Margherita, 26 giuf^no 1867 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alle reni* e trovai che 
la Revalcnttf Arabica Du Barry ha prodotto 
sul mio fisico un effetto soddisfacente, por 
eoi Io autorizzo a rendere pubblica tale mìa 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

GENOVEFFA BERHUCCA 
•^ Milano, S aprile. 

L'uso della Kcvalenta Arabica Du Barry 
dì Londra giovò in modo efficacissimo alla 
salute di mia moglie. Ridotta per lenta cai 
insistente infiammazione dello stomaco, a 
pon poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Rcvalenta quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito facilmente di­
gerire, gustare, ritoruEìndo per essa da uno 
stato dì salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente'ÌB con­
tinuata prosperità. MAIUETTI CABLO 

Cura n. 87,.i9L 
Bruxelles, 23 giugno 187V, 

U mio più giovine figlio, abbandonalo 
alTctà di quattro a cinque mesi dal medi­
ci, non voleva prendere nò digeriva alcun 
nulrimeolo, e si trovava in eonsi.^gurnza in 
tale stato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina di Bei^alcnta, <^\ÌQ 
mangiò con appetito, ed ha conlinualo du­
rante parecchi mesi a nutrirsene e^dusiva-
inrnle. 
. Attualmente, arrivato air eia dĵ  undici 
anni, si trova in buonissimo stalo dì salute, 

DKSWEHT 
Cura m SJ . Ì IO, 

Via.del tunnel. Valenza (Orome) 
12 luglio 1873.,. 

'̂ La mia nutrice, avendomi restituito mìo 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la mortev con diarrea e vomiti con­
tinui, r h o di poi allevato con la vostra ec­
cellente Ucvnlcnla Sino dal primo giorno 
che Io nutrivo con questa faru)a ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride­
va, — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bumbiua riacctuistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che V avevano veduto ritor­
nare da, quella miserabile balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di ^miglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu­
trimento, l miei ringrnzian>enli affettuosi. 

ELISA MAUTÎ ET ALDV 

Cura n. 79,i72, ^ 
Maerstetten (Svizzera), 10 luglio. 

Diarrea. — U mio bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spa* 
venlevole che resisteva ad ogni medicìnai 
mercè la licvalcnta risanò. - Salvalo dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

ELISA KKSscLaiNo 

Itcvino, distretto di Vittorio, 
18 maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in istato dì avanzata^ gravidanza veniva at­
taccata ìiiornalmente da febbre; essa non 

Cura n. G;i,l84, 
I*runetto (circondario di Mondovì) 

Si ottobre IS6f>. 

La posso assicurare che da dnft a\mi, u-
sando questa meravigliosa Revalenla, non 

aveva pm appetito; ogni cosa, ossia qual-|sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
siasi cibo le faceva nausea, per il che era|nè il peso dei mìei 84 anni. Le mie gambe 
ridotta in estrema debolezza da non quasi|diveutarMio torli, la mìa vista non chiede 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre eralpiù occhiali, il:mio stomaco è robusto com« 
uffetta ancbe da forU dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinala, dadovere soccom­
berò fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta dì Treviso i prò-
digiosT elTetli della Hevalcnla Arabica. \vi-
dussi mia moglie a preudi-rla, ed in dicci 
giorni t̂ he no fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mauî na con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occ >pn. vo-
lentiiTi de! disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

R. GAurJi?̂  

Cura n. 67.321. 
Bologna, 8 settembre 1800, 

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il nn'o elogio^aì tanti otte­
nuti della sua deliziosa lieoalcuìa Arabica. 

In seguilo a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soflVendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori por lutto'ircorpo, sudori ter­
ribili, {an!o che avrei scambiatola mia età di 
venti anni con quella dì una vecchia di 
ottanta, pure dì ave r̂e un pùdisalut^^. Per 
grazia dì Dio là mìa povera madre mi fece 
premiere la sua Ilcvalcnla Arabica U i\un.lc 
in 15 giorni mi ha ri^tabilila. e quiniii ho 
creduto mio dovere rinj^raziarla per la ri­
cuperata salute che a lei dehl)o. 

CLEMEÎ TINA SATITI, 108, via S, Isaia 

a 30 anni \Ù mi sento msomma ringiota-
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
rai:cÌo viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara ui niente e fresca la memoria. 

D* P. CASTSLLÎ  tiaccal. in teol. 
ed Arcip, di Prunetto • 

Gara n, 78,910. 
Fossombrone fMarcheJ. 1 aprile 1872-

Una donna dì nòstra famìglia, Agata Ta-
roni, da molti anni soffriva torte to-^se. con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo apeciiilmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza, l medici tentarono 
molli rimedi indarno, mu dopo pocbi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua fìevalenla sparì 
Ogni malore, ritornardogli l'appetito, cosi le 
forze perdute. 

GiusspPE Bossi 
Cura n. 79,108. 

Londra, iS febbraio 1874, 
Avrnclo sofi'eto da due anni di tumori 

intn-ni e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qnaWuqini IraUamonlo medico, mi 
sono applicalo alla cura della RevalenlaDu 
ììarrr/, delizioso alimento di cm ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
inlta la mia riconoscenza per T incredibile 
ristabilimfjnto della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S. BANKBS 

P l l E Z X I La scatola del peso di I t i dì chìl fr- 2.B0; H2 chiK ,fr,, A.̂SO ; 1 chiì. f r . 8 ;2 M^ ^^^'- f̂ '> ' '^•^!lilj[jjJL-^- ^^'^ ^^ "'̂ '̂ ^ ''"v^^' 

1 T " Per 1 viaggialnri e persone elle non hanno D I ' ^ r f ^ T X ! S\ 
il comodo di cuocerla abbiamo conlczionali i D r ^ ^ w S I 1 I I U^ '* •-- , .. . 

Delti hhcolH ai sciolgono facilffionte in berando dalle nausee e vomitiin tempo di cipolle ecc. o bevande ^ilcoolicho, o dopo^di carri;- tonificando le persone pm .i>-
bocca, sì mangiano in ogni tempo ossia, gravidanza o viiiRgiando por mare; tolgono 1 uso del tiibacco da lumo. . jotuoiii-.. 
siainzuppandofi nell'acqua, cafl'è, tlie, vino.'ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al Agevolano il sonno, le unzioni digestivo] 
brodo, Soccolalte ecc. •, , pllalo levandosi il mattino; oppure dopo e l'appetito, nulnscono nel tempo stosso pn^ In SLatole di 1 gbra ngeso ^ ^ K̂  

Rinfrescano la bocca e 1» stomaco li.U'uso di sostanze compromotlenti. come agli, clic la rame; fanno hnon sangue e s o d e ^ z z a ^ ^ •: " ^ " _ " ^ B ; ^ , 
-f--H-r 

LA AL CÌOCCOLATTE 
Parigi, 11 aprile Ì8S6. 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 

di carni ed mVfìUcgrezza di spìrito, a cui da 
lungo tempo non era più avvezza­

li Df MONTLOUIS, 
Jnfffìrìo f i lm i 

Dopo 20 

Cura n. 70,i06, 
Cadice ^Spagna), 3 giugno 1868, 

Curam t n . m . 
Sa^i^ari (Sardegna), Ji giugno 1S69. 

Da lungo tempo oppresso ìda malattia 

-J 

quilUtà dei nervi, sonno riparatore, sodezza riifti>LiwL.u iiu,iuun., îmim^u. ; , . M » . . . - „ . „ . . - - . - . , . 
i - B E Z M : In Polvere: scalole per 12 ta.ze fr. 2.E0; per 2-̂  fr. 4S0; per i 8 ir. 8 ; per 120 fr. 17.^0. In Tavolette per 12 ^a^^^ f̂" "̂̂ "̂  P f fJ'\"^^^^^^^^ 

.li ̂ ;tT^ ̂ "̂'"̂  ""̂ " '''''''''' ^'^''^'Sl'ÉÌSJtìlfZ^J'^ ^^^'- '•' '' ""''^^'^ 
^ * e in tul le le cillii d'Italia, presso i principali farmacisti e drogluen, 
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